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GLI A VVEWMMEJVTI SM*OR TMVM 
OGGI ALL' OLIMPICO (ORE 15,30) GIALLOROSSI E BIANCOAZZURRI RECUPERANO IL DERBY RINVIATO PER LA NEVE 

Lazio-Homa: emozioni e passione f r i 
- i—-——Lì«K/«ì* Nella Lazio probabile la sostituzione di Di Veroli con Lo Buono e quasi sicuro il rientro di Vi 

volo a mezz* ala - Nella Roma dubbia la presenza di Ghiggia - Il pronostico non ha preferenze 

La Roma ha trascorso nella quiete ili Frascati li- ultime ori' 
eli vigilia del derby. Nel la foto DA COSTA, PANETTI e 

STUCCHI sorpresi a stiirrz.tre tini CKltLTTl 

Derby 1.1111 nuova - festa -
pi r t (>i(iiuo-(i;;urrt ed i ptul-
loross-i clic, alle 15 311, sul ver­
de prato dello Stadio Olimpi-
(o recupereni'ino oyyi i'iiicoii-
tro non. disputato per la neve 
ili marzo 

Viene questo derby m un 
(nonio feriale, ina non per 
ipieito spanilo del suo fascino, 
ani lie :e il rinvio ha un poi a 
/HN-IOIKIIO da cutuiuirutorc .sul­
l'incisa piiàSioite delle due It-
fuserie. /,. quali pur mettendo 
da parte i -rumori *, i frizzi 
e le prandi scommesse ilie 
(idillio dillo tono olle ì ioide 
di I pwìs-uto, lui imo cyunlmente 
preparalo cartelli e -botti*, 
drappi e bandiere, strisi ioni e 
tromlie per i delirare la vit­
toria. Proprio (<•<>!, In littoria, 
pvrche, imi uri,Imi nlr ionie 
«eiiiprc, tutte e due son su urt­
ili vii'vere, o menilo d i e .'lu­
cervi ri no i propri beniiiiiiiiii 

Mentre le si lue re dei soste­
nitori in f/rim scorcio Inumo 
preparato l'urini per la . atter­
ra del tifo * i fumatori (Ji'l-
l'itmi e dell'altra squadra nella 
quiete dei 'ritiri- di Ostia 
(Lazio) e Frascati (Roma) 
hanno fatto 'I ìio.ssibilc per 
s-inaltire le futhhe defili in 

L A Z I O 

Lo Buono 
Uvati 

Molino 

Sassi II 
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Vivolo 

Muccinelli 

Bfif* «-* » 
Pruina (Da Costa) Cardarelli Panelli 
Ihitati (Biasini) Mm mi 
Nyer5 ROMA 

ROMA E LAZIO HANNO COMPLETATO IERI LA LORO PREPARAZIONE 

I biancoazzurri ed i giallorossi 
hanno fiducia nei propri mezzi 

Sarosi ha portato ieri i suoi uomini a passeggio nelle vicinanze del « Torino » 
mentre Carver ha fatto tenere una seduta d'allenamento alla « Rondinella » 

Ginlloiossi e biancoazzuir i 
h a n n o completalo imi hi loio 
prepai azione per il -Ili. dc iby 
ufficiale che oggi dispulei a n ­
no allo stadio Olimpico. 

I ginlloiossi, ptovonient i 
dal « ì i t i i o » di Finiscati, ho-
no giunti l eu mat t ina alle 
10,30 nei pressi dello stadio 
Torino, hanno compiuto una 
lunga passeggiata pe r i viali 
prospicenti lo .stadio .stesso 
e poi in pu l lman tono tornat i 
a Frascat i dove res te ranno 
s ino a poche o i e pi ima d e l ­
l'inizio del de iby . I « i aguz­
zi » di Sai osi e rano a b b a ­
stanza boreni e non nascon­
devano la loro fiducia m 
una bella alici inazione c a ­
pace di far d iment icare di 
colpo le amarezze della {.con­
fìtta di Padova. « AU'Olim-

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

P u g i l a t o 
NEW YORK, 3 — Il medio­

leggero americano Jlardi (lla-
-zooka) Smallwood ha battuto 
Ieri sera ai punti in «licci ri­
prese il pari peso messicano 
Gaspar Ortega-

A t l e t ì c a 
La presidenza della FIDAI., 

nella sua riunione di Trieste, 
Da conferito la Quercia al Me­
rito di serondo «rado, ai se­
guenti benemeriti di atletica 
lesserà Italiana: Itallerini Gui­
do, Bruno Mario, Iluldrini Klìo, 
Contoli Adolfo. I.ortdo Angelo, 
Martino Dante. flbrrwrcrr 
Giorgio, Procaccini Arturo, San-
donninl Andrea. Terragni Adol­
fo. Testa I-ranco. 

Calcio 
BIRMINGHAM. .(. — I diri­

genti della sor irta calcistica del 
Birmingham hanno confermalo 
che la squadra, tra le finaliste 
della prima divisione inglese, 
Incontrerà il ì s maggio il Mi-
Un. 

Pico n o n abbiamo mai p o i -
duto, quest 'anno, e non a b ­
biamo inopi io a lcuna i n t e n ­
zione di fa l lo domani » è il 
succo de l l e ì i sposte c h e • c a ­
pitan * ( i n d i a n o e compagni 
hanno dato a citi chiedevi ! 
l o io p i e v i s i o m t>ul d e i b y . 

K conco id i ì g iocatot i g ia l -
lo ioss i c i a n o a n c h e i ic l l 'au-
g i u a i s i c h e a d ir igere l ' in-
c o n t i o fos se - inv ia to u n c i b i ­
ti o di polso « c o m e — ad 
esempio — l'austriaco Se ipe l t 
(il qua l e i e i i è s ta to v i s to 
a ftoina - n .d .r j che a P a d o v a 
è s ta to voi a m e n t e bravo ». 

Da parte lo to i b iancoaz -
/ t n t i , g iunt i m pu l lman da 
Ostia, hanno d i sputa to una 
l e g g e i a «seduta at let ica ed u n 
po' di pal leggi su l c a m p o 
della « Rondinel la ». Tutti 
sono appais i in buone c o n d i ­
zioni f isiche c o m p i e so S e n t i ­
ment i V che non i . sente più 
dolore al piede. Al la s e d u t a 
non ha pa i t ec ipa to M u c c i -
nel l i , r i m a s t o .solo so le t to 
all'Albe i g o l ì e l v e d e i e ad a t ­
tendere il l i t o i n o dei c o m ­
pagni d i cquadta con i quali 
si è poi i c c a t o al c inema . 

I binncoazzuri i n o n sono 
m e n o fiduciosi dei « cugini » 
ìumanis t i e c o m e l o i o sono 
decisi a spunta i la. « C e i t o 
la Roma è per noi un a v v e r ­
s a n o di ì i g u a i d o — era il 
c o m m e n t o c h e si ud iva sul la 
bocca de i . b i a n c o a z z u r u — 
ma noi d o v i e m m o spuntar la 
come l'avi cintilo spuntata 
sul l 'Inter se Piemonte . . . ». 

A n c h e i lazial i , dunque . 
sperano in un a tb i t in di polso 
c h e dir iga l ' intont ì o con 
imparzial i tà ed energ ia . 

E le d u e squadre sai anno 
foise accontentate pei che 
sembra clic a d i l i g e t e la 
partita o s a i a con ic i mato 
Vincenzo Orlandini . un <li-
l e t tore di g a i a s e r e n o ed 
oculato, o s a i a inv iato il t o ­
rinese L i v c i a n i . 

* • • 
Ed ecco a lcune noti7ie sul la 

futura c a m p a g n a acquist i e 
cessioni de l l e d u e squadre 

1 ornane. Secondo a lcune «vo­
ci » abbastan/ . i attendibi l i , 
Vasell i e Lattici a v i e b b e i o 
i aggiunto un acroi do pei il 
t i . i s fe tmiet i lo di Finn al N a ­
poli nella p ios s ima s tag ione . 
Ino l t i e la Lazio stai ebbe 
li a i tando la cess ione di S a s ­
si l i al Catania, ces s ione c h e 
sai ebbe pe to a v v e t s a t a «la 
« m i s t e r » Cai ver il quale 
non intende privai si, a l m e n o 
per il momento , del f o l t e 
laici ale. 

La Roma da p a t t e sua 
avi ebbe n c h i e s t o al Pi .ito 
l'ala smis t i a Gtanca i lo B o ­
lognesi , un i a g a / / o c h e il 
traincr del la s q u a d i a toscana 
Valcategg i nel dai e la notizia 
ha definito « g i o c a t o l e di 
g l a n d e a v v e n i t e ». 

Kl.uj.ts 

(oiilri rlis/mtuti clomriiitfi .stor-
sa, ritemprare le eneryie e 
mettere a freno il pili posti­
llile i nrrri / tpiah ultimi in 
un tiiLontro striti ittudino imit­
ila sempre In loro (itila mi-
portanza, ed a tolte addirli 
tura si rirclurio (ÌCLIMI'I ut fini 
del risultato 

Non sono poi/n, inflitti, t 
CIIM (li stpiadre ihe Inumo pcr-
dutt i loro inioutri piti ini por 
tuittt proprio per essere scese 
in dirupo ioti i nervi - brut ia­
ti - dalla /ebbre dell attesa t 
della passioni* cm bttmco-i.-
zar ri e piallorosst lo sanno ed 
/ninno fatto il possibili' per uo-i 
penso re lilla partita, per no>' 
-sentirla - Speriamo ihe ci 
siano riluciti, che abbiano rac/-
f/ni'ibi la serenità di spirito 
Ioni neiCssanu a disputare ;i 
tir incontro combattuto ma IIP 
i he tenie e < ai allere.si o. senza 
cioè quelle inutili durezze d ie 
truppa spesso affiorano in t»i-
itintri di ('impanili- e ( he a 
nulla seri tino se non lui una-
stare t! turno e lo spettai olo 

Tre sono i inoltri principali 
die danno tono all'odierno 
derby: 

.1* la rii'alila di , . icpursi le 
due stpiadre La quale non e 
forse pili epifilli prorerbtalf 
del p i n o l o « Testaicio - o del 
l'eccliio •• Torino . allorché 
l'untuyuntsino e la passione a.. 
suine cimo toni i pm dramma­
tici, ma e pur sempre IICI'I'MI 
e tale da iftirtintire l'inoculili, 
impenno e pitia iifioiu^tii a. 

1)1 la nei essila di punti i he 
preme le iluc squadre /toma 
e La:ut /ninno oa<it una r ia . 
si/ica i he non desia, e cero, 
ere essire prctuciipitzioiii se si 
confrontano i loro i alori tec­
nici a quelli delle altre squit­
tire tlella bi'vsii (irili/natortii ma 
i^ilo sti'sso tempo e ben Ittiifii 
dall'essere mateiiutticiimenie si­
lura per c»n tanto l'ima, die 
l'altra compayiiie ha bisoyno 
dt t due pumi in palio per reti 
deie più consistente la propria 
situazione 

i» unii questioni. ih supre­
mazia cittadina immediata In 
clussi/ìcei la /{omu ('(piota 2,>*-' 
precede (n Lazio (- quota 24 -ì 
ili tm solo /imito e pertanto '" 

quadra che uscirà vittoriosa 

dal terreno dell'Olimpi!o con- un ai>i;er.s<irio riircliu liti 
terà stanerà (la Lazio per 
averla compostala, la Roma 
per averla mantenuta) una pò 
siziotie ih preminenza rtspet'o 
aM'nltra JVutiiruliiif lite la Ho 
ma parte avaiuayyuita m i AI-U­
SO ili e ai |/ialloros>i basterà 
un jiiireyyio pi r conttniuire a 
iiuurdur dall'alto t - d i g m i • 
biui ico-amirn mentri' ai lu.iult 
>.olo i'"a i itforiii può dare que­
sta soddisfazione 

• » * 

/ itue allenatori hanno dira­
mato ieri sera le i ani inazioni 
per l'incontro; dall'elenco di'-
Oli nomi ni die i due tratner 
hanno voluto a loro tiisposizio 
ile .si aryuisce die f.ssi .sono 
orn-ntiili a lonfermare sustatt-
zialmente pli s< /tti-rnmenti di 
domenica scorsa imioari c o i 
qualche opftartuim variante die 
do" rehbe servire ad t i un ut ti ri 
i dtfe'ti mostrati neyli incon­
tri con l'Inter e il Padova 
Cos'i Carver ai rebbi' in animo 
r/i allineare Vivalo al posto di 
Martellimi in modo ila acere­
ti ere iira.ie alla mai/piore fre-
chezza dell'vi )in aitino la ca­

pacità e la continuità ili ina­
imi ra a meta i atnpo 

In difesa Sentirne f'i V •— 
sulle cui possibilità il> sten-
dere in campo si i-ra ai aurata 
qualche dubbio a din MI della 
botta rie "'llfa al piede ne 
confronto con i nero lizzili ri ti. 
Men.;n — i- nolei olinenli' mi-
ijliortito e mi la set/afa alitile J 
ih ieri si f mtiss-o con sn//ì-
i lente ditinroltura senza ac­
cusare particolari dolori L ' 
Min parte e ipn;io»ie ali incoiitr.' 
può quindi ritener i su ara 
- and thiit'.s- very t/ood - (e ciò 
e una prati bella COMI; — b.i 
eoiniiifiilnto ieri nirter» «T"ur-
I'IT. ti (piali- l'i FI MI ipiuiit i 
importante sta I apporto 'li 
- Payaja - in aa incontro di­
sputato al fuoco della puntone 
qual e il derby 

luci ria £ invece la presenza 
di Di Veroh il quale non si 
troni in buone eoiii/iciom d' 
forma e verrà probabilmente 
sostituito con Lo Buono un 
« rai;(i"o » clic certo mentri la 
occasione I/I cimentarsi in pri 
ma squadra ma clic far ipocare 
proprio Oliai, nel derby. 'Oit 

lare ih G/uac/ia (se l .fujptin/a 
no sarà delia purtlta>, e. sem 
br« troppo azzardato: *i r-sibia 
di « bruciarlo - per sempre 

Per Sarosi due sono t dubbi 
ibi scioi/liere: (ptello del cen-
IriieaTift e quello dell'ala de­
stili essendo tanto Premia 
quanto G/tif/c/ia in condizioni 
/isii/ie precarie Particolarmen­
te lat t ice sono le condizioni 
l idi tiriiiiuiiutiuo il qual,. urei'ti 
ieri .scrii ini yonftore alla cu 
villini die noti ha ceduto nem­
meno alle cure marcontterapi-
che ordinategli dal prof. Zap­
pala. Se .stamani Gbiogiu stu­
ra m eoi io ed il yonfiore sarà 
spanto eyli sarà fatto scende­
re in ciim pò altrimenti sarà 

tenuto a riposo. Premia lamen­
ta i postulili d'una leyyera «n-
fluenza e alcune contusioni ri­
portate nell'incontro di Padova, 
tuttuvia Sarosi spera di poterlo 
utilizzare. 

Ora se Ghiyyia potrà giocare 
lu /orinazione yiallorossa sarà 
(pipila di Padova se mcece non 
nira in «rado di partecipare 
alla partita il suo posto sarà 
preso da Premia mentre a cen­
travanti si allineerà Da Costa 
ed a mezzo .sinistro it giocuue 
/imputi 

Prensioni' ' Difficili, mo'to 
difficili Voler leyyere nel 
i/toio del pronostico di Lazio-
Roma e ionie voler tentare un 
«loco d'azzardo Le due squa­
dre -si equu'aloono: facendo 
una somma ideale dei valori 
individuali presi uno per uno, 
ruolo per ruolo, forse sono (iti 
preferire ì auillorossi, ma la 
Lazio ha nell'insieme una ossa­
tura più solida ed ecco allora 
che il valore tecnico comples­
sivo delle ilue formazioni ri­
trova il suo equilibrio tanto 
c/if ofpn ri.s-nltuto potrebbe ri­
vestire il manto della più 
schietta leoittimifà. 

FLAVIO «ASPARINI 

l'IÌATO, '/ — f o n «ntmle simp.iti.i e slata accolta in lutti 
eli ambienti cittadini la notula e he la Aiiimiiiistra/iniic 
clenioe rat ira eli Prato ha inizialo le pr.itic he per l'acciuisto 
eli una. \ast.i zona eli terreno m e mil iare la e ostruzione di 
una piccola «città, dello sport»; il terreno in. (iiiestioiie e di 
centomila metri quadri ed è situato nei pressi dell'ippo­
dromo eomuiiulf di \ i a Roma I,'impianto comprenderà uno 
stadio dalla capienza di trentamila persone, una pisi ma. 
campi eli tennis, di pallavolo, di pallacanestro, una palestra 
e tutte le attrezzature necessarie per le varie discipline 
dell'atletica leKKera. In questo modo si eont retizzerà un 
vecchio sogno eli tutti s i i sportivi pratesi; si ione retizzerà 
grazie alla sensibilità della Amministrazione i omini.ile, la 
quale per venire ine-ontro alle sane e sioste esigenze eli 
centinaia eli giovani ha intrapreso da sola (senza nemmeno 
l'aiuto del CONI) questa eccezionale realizzazione. Nella 

foto: il plastico della città dello sport 

( ^CICLISMO: A L L A V O H O IX T U T T A E U R O P A GLI U O M I M DELLE COIJSI D 
A pieno ritmo l'organizzazione 
del Gran Premio delle Nazioni 

.S7 Oggi 
lizionv 

conosceranno ìa formula e il tracciato ti eìf ut tesa compc-
ciclomotoristica — Composta la vertenza Frejus-Kubler 

• •ss»- JLXSS-t-' 

I lnamoazzurri sul pullman che da fistia li ha portati alla «Rondinel la» clo\e ieri hanno 
s to l to l'ultima "srtlnla allctti a in \ i s l a dell'odierno derby con la Roma. Si riconoscono 

KETTIXI. O M V H R I . l'allenatore « m i s t e r . CARVER e <ilO \ A N N I M 

DO|M> la rinuncia del Giro 
d'Italia alla tanna ditt:o motori 
sul circuito (lell'Au'ioaerodroino 
di Modena, il Gran Premio Ci-
clomotoristito delie «s'azioni as­
sume un \alore trenti:> notevo­
le. insistendo su una tornitila il 
cui successo e stato decretalo 
sin dal primo anno. 

L'abbinamento della industria 
motoristica a quella ciclistica, ai 
loncreto 1 agganciamento de. 
corridori più forti del mende» "i 
rulli allenatori delle Oliera, rau-
nrescnta spettacolo unico ner le 
folle dei Centro sud che hanno 
Imparato ad amare la pc.]a 
tompetmonc 

La formula, tome II oereorso 
della Rara, saranno uer 1 apoun-
ti> resi noti ORRI in una co-ife-
renza starno,! che eli orKam//a-
teri terranno alle ore ." all'Ho­
tel Plaza di Roma. A uuesta so­
no invitati i rappresentanti del­
la stampa sportiva italiana cri 
estera, oltreché degli Enti Olii 
Vicini all'iniziativa. 

La manifestazione toccherà 
quest'anno quattro regioni: l'Um­
bria. l'Abruzzo, la Campania t 
il Lazio e avrà lo stesso ormai 
classico numero di partecipanti: 
36 corridori tra i quali larghis­
sima sarà la rapnresentan/a 
straniera e notevole anche quel­
la italiana, rivolta in «articolar 
modo ai giovani che hanno di­
mostrato nelle ultime competi­
zioni di valere ut mai l grandi 
assi del ciclismo internazionaie 
ci quanto meno di poter degna­
mente competere con auestt. 

A conferma di come i promo­
tori si preoccupino di c o n n o ­
tare con la preparazione cei 
corridori ciclisti, anche l'add--
stramento degli allenatori mo­
tociclisti. possiamo annunciare 
oggi the si svolgerà ai Velodro­
mo Appio come su strada, un 
corso di perfezionamento per eli 
allenatori stessi, prima dtllo 
svolgimento della gara 

Detto cor«;o sarà effettuato -ri­
fatti dal io al 2il aprile .-.otto 
la guida di esperti istruttori ed 
allo stesso potranno nartccipTc 
oltre agli allenatori c!'.e hanno 
Eia aderito alla manifestazione. 
anche coloro che rite..auno di 
possedere le doti necessarie rer 
tale pratica sportiva aaomslici. 

VIMOUTIERS. 3 — I J enrsa 
Pangi-Vimouticrs di l ni 220. e 
stata \inta da Rene tcunier :n 
6,19 23"; secondo a 5" si e cl-=-
sifìcato Louison Bohet: ói a £" 

51 Redolii: 41 Daequay 
Jean Bobet 

• • • 
TORINO. 3. — Una vertenza 

giudiziale pendente davanti al 
tribunale tra la faobrua 3i bi­
ciclette « Frejus > ed il corridore 
Ferdv Kubler e stata OkBl *ini-
ehevolmente definita. *trQV Ku­
bler ha messo a disposizione una 
somma che la ditta «Frejus» ha 
destinato alla casa torinese dei 
mutilatoli di Don Gnocchi. 

* • # 

IOLO DI PRATO. 3 — Angelo 
Miserocvhi ha meritatamente 
vinto la IX Coppa Ferruccio Me­
loni di loio. una eorsa movimen­
tata ed interessante, ha vinto 
meritatamente anche se. nel fina­
le. ha avuto un provviderziale 
aiuto dalla . foratura che ha im­
pedito al bravo Arturo Beri di 
poter disputare la volata. 

Ecco l'ordine d'arrivo- 1) Mise-
rocchi Angelo del « Volturno » 
Ravenna, che ha coperto i km 
1.12 del percorso in ore 3 e 25' al­
la media oraria di 38.638: 2) B*?rt 

Arturo, dell'Unione Ciclistica po­
polare di ledo S Andrea a 10": 
3» Corsini Graziano della S S 
Casalguidi. a 30' . 4 > Baili Roma­
no della Vilma Nasaeihio a 30"; 
5) GhiM Marcello del Grup|>o 
Sportivo Faema Bottegone a : 
6l Bonistalli Walter del Centro 
Sportivo Colano, s t 

NAPOLI. 3 — La riunione ci­
clistica imperniata sull'incontro 
ai rivincita tra il campione mon. 
diale dei professionisti Maspos e 
l'inglese Harris che doveva svol 
gei si il 1 maggio all'Areraccia 
a Napoli si disputerà invece. 
sempre nello stesso giorno sul 
magnifico lungomare partenopeo 

Gli organizzatori della riunio­
ne hanno assicurato in questi 
giorni la partecipazione di molti 
tra i più famosi ciclisti interna­
zionali, quali Plattner. G.ignard. 
Gelarde. Gossen . Potzhemcim. 
Gillen e gli italiani Ghella. Sac­
chi, Teruzzi, Morettim, Pugi e 
forse Messina. 

AD EVORA PER IL TORNEO MILITARE 

Oggi Italia-Turchia 
Ritoccata la formazione azzunra: Galli torna 
centroavanti e Lojodice passa all'ala destra 

LISBONA. 3 — Domani a Evo-
ra le rappresentative calcistiche 
dell'Italia, del Portogallo, dello 
Egitto e della Turchia daranno 
vita alla seconda giornata del tor­
neo internazionale militare, una 
giornata che per i nostri ragazzi 
può avere valore decisivo per la 
vittoria finale. Difatti, dopo il 
vistoso successo riportato sul 
Portogallo, una eventuale vitto­
ria sulla Turchia (l'avversaria di 
domani), darebbe la sicurezza 
della conquista del titolo di cam­
pione. irquantochè l'Egitto tehe 
i nostri incontreranno domenica) 
i.on è davvero una compagine pe­
ricolosa 

La partita di domani. Invece. 
non é da sottovalutare perchè i 
turchi sono avversari tenaci, ve­
loci e robusti, gli azzurri scen­
deranno in campo con la forma­
zione leggermente ritoccata ri­
spetto a quella che bàttè dome­

nica il Portogallo: Galli farà il 
suo rientro ai comando della pri­
ma linea e Lojodice passerà al­
l'ala destra al posto di Brugola 
Ecco lo schieramento più proba­
bile: Louison. Cuttica. Mialich. 
Garzena. Montico. Inveroizzi. Lo­
jodice. Vicini. Galli, Colombo. 
Campagnoli 

Grande incertezza per l'altro 
incontro che vedrà alle prese il 
Portogallo e l'Egitto, le due squa­
dre sconfitte nrfla orima gior­
nata. il fattore campo, però, do­
vrebbe far sentire il suo peso. 

Stillato Loi - Garc ia 
MILANO. 3. — Sabato, sul ring 

del Palazzo del Ghiaccio, il si­
gnor Cabassi presenterà una 
riunione che farà perno sul con­
fronto fra Duilio Loi e Io spa­
gnolo Manolo Garcia. recente 
\incitore del romano Ccrasani. 

HI LILIO.- 3. — Fausto Coppi 
h.t comunicato telefonica­
mente agii organizzatori del 
(tiro ciclis'ico di Sp.ipna che 
non potrà partecipare a que­
sta prova, non essendo anco­
ra in condizioni fisiche buo­
ne- II «campioniss imo» ita 
rassicurato itti organizzatori 
che cercherà un buon sosti­
tuto. Si ritiene che il capo­
squadra italiano vira scelto 
tra i sesuenti corridori: Tor­
nar... Nencini. Monti e -Mi­
nardi Coppi avrebbe detto 
che studirra la forma attuale 
di questi quattro corridori e 
che raccomanderà il corri­
dore che gli sembrerà in mi­
gliori condizioni. Coppi spera 
di partecipare alla « Vuelta » 
del 1957. Xell„ fu;..- XF.NCINI 

XI 
S u ' .-ai' mn>" nun vi e-

r.ino altre t rac i e di \ ìo'.en-
/. i . S e m b r a v a l o ^ o stato pi­
gliarci e ucciso improvvisa­
mente . Àlentre f i d a v o quel 
piccolo corpo peloso . ^or.->e 
nella mia monto la diff icol­
tà di sapore in qual m o d o 
to.-M" stata compiuta r u t c ì -
- onr . Il va^o t imore che <i 
era impadroni to di m e dac­
ché a v e v o \ :.-.*.o il vo l to .nu-
m a n o doi.'uomr» presso :! 
fuimiceV.o si foce p:u d'.-i'.n-
to m e n t r e .stavo la. C n n v n -
ciai ad accorgermi del l 'au­
dacia dei .a mia spediz ione 
Ira q u e - . a g e n t e .*cono»ciu­
ta. Il bosco at torno a me 
.-i modificava nel la mia tan­
ta?. p. Os,ni ombra d i \ o n w a 
qualco-a più di un'ombra. 
inventava un' imboscata , o 
gni rumore d iven iva un3 
minaccia . Pareva che co-e 
«nvisibih mi s;uarrìaj>ero 

Decidi di far r i torno al 
recinto >ulla spiaggia . Vol­
tai la sch iena a precip'zio 
e mi cacciai con impeto tra­
verso .a hoscag'.ia, ans'.n.-o 
di avere di n u o v o i n t o n o 
a m e u n o spazio l ibero. 

Mi formai sul l 'orlo d: una 
radura fatta ne l la f o r a t i 
da una frana. Al di là la 
massa fitta dei tronchi e w 

« ...cominciarono a saltare 
con schiamazzi e grugniti » 

(disecno- di SUGHI) 

ticci rampicanti f o r m a v m o 
una n u o v a muragl ia . Da­
vanti a ino. acconciati in 
gruppo j.iii»h avanzi fvtn-
ixo-i d: un e n o r m e albero 
abbattuto , - . . ivano tre «:ot-
te.-cho fimire u m a n e . Una 
ora ev identcmente una foni 
mina. Io altre d u e o r i n o 
uom.n i . Erano nudi , ecce­
zion fai'a por n'euni br-m-
dol'.i di panno scarlatto at 
•orno alla c n t o l a . Le loro 
ep idermidi orano d. un . o -
lore cupo tra il ro>-icc.o 
e il noce .o la . che non ave­
vo mai veduto prima nei 
- e lvagg i . A v e v a n o «-liti 
grassi pesanti senza m e n ' o 
ironti s fuggent i , e sear>i 
capell i setolosi sul caoo 

S t a v a n o parlando o l i ­
m o n o uno degl i uomin i s t i ­
va par lando agli altri due 
e tutti e tre erano tro.ioo 
attenti al la loro conversa­
zione per udire lo strepito 
del nuo avvic inars i S c i o 
l e v a n o la testa e le sp-iMe 
da destra a s inistra e v ' - ^ 
versa. La voce di que l lo che 
parlava era gro-sa e gorgo­
gl iante e quantunque lo ->0-
tosM udire d i s t in tamente 
n o n potevo distingu?."e 
quel lo ch'egl i d i ceva , per­
chè parlava u n gergo CTTI-
pl icato e sconosciuto . Dopo 
un p o ' la sua pronuncia si 
fece più « i n d e n t e e aliar 
gando le mani si alzò in 
piedi . 

Anche gli al tr i cantava­
no a«« unisono», «cvandosi 
par imenti m piedi, allar­

gando le mani e facendo 
oscillare i loro corpi seguen­
do il r i tmo del loro canto. 
Notai allora la brev ita a-
normale delle loro gambe e 
ì loro osili piedi tozzi. Tut ­
ti e tre cominciarono pian 
piano a muoversi in giro 
.sollevando i piedi e bat ten­
doli al suolo e agitando le 
braccia: una specie di ar­
monia spirava nella loro 
declamazione ritmica e un 
ritornello vi faceva capoli­
no — simile a", suono di 
« aloola > o « baloola ». I 
loro occhi cominciarono a 
scintil'-aro e le loro bru t te 
facce a r i v e n d e r e di una 
espressione di s trano ma­
cere. 

A un t rat to , mentre stavo 
osservando i loro gesti grot­
teschi e insp.egabili. perce­
pii dis t intamente per la pri­
ma volta la ragione che a-
veva suscitato in me le due 
imprcs-ioni incompatibili e 
discordanti della loro com­
pleta singolarità e pure del­
la loro più s t rana familia­
ri tà. 

Le tre creature occupate 
in quel rito misterioso era­
no umane nella forma, ma 
avevano una strana somi­
glianza con qualche anima­
le comune. Ognuno di questi 
esseri malgrado l 'aspetto, lo 
straccio di vestito, e la .roz­
za umani tà delle forme cor­
porali aveva implicato in 
me. nei suoi movimenti . 
Tî »i<t espressione uc* sito 
viso in tut ta la sua esterio­

rità qualche co-a che face­
va pensare a un maiale. 

Restai li sopraffatto da 
questa soprondente consta­
tazione e allora nella mia 
mente vennero affollandosi 
le più orribili domande, le 
bestie cominciarono a sal­
tare con schiamazzi e gru­
gniti. Poi una scivolò e per 
un istante stette sui quat ­
tro ar t . , per rimettersi poi 
subi tamente nella posizione 
eret ta . Ma quel barlume 
passeggero della vera ani­
malità di quei mostri mi 
bastò. 

Voltai le spalle col mi­
nor rumore possibile e fer­
mandomi immobile a quan­
do a quando, pe r tema di 
e.-sere scoperto per lo scric­
chiolìo di un ramoscello o 
il fruscio delle foglie, mi 
ricacciai nella boscaglia. Ci 
volle molto tempo prima 
che mi facessi più ardito e 
o*assi di muovermi 

Per il momento la mia 
unica idea era quella dì 
a l lontanarmi da quegli es­
peri sordida. Seguivo senza 
accorgermene un sentiero 
appena segnato frammezzo 
agli alberi . Allora, t raver­
sando improvvisamente una 
piccola radura , vidi con 
sgradevole sorpresa due 
gambe tozze fra gli alberi . 
che camminavano a passi 
silenziosi paral lelamente a 
me. e alla distanza forse di 
t renta metr i . La testa e la 
par te superiore del corpo 
erano celate da un grovi­

glio di piante rampicanti . 
Mi arrestai di scatto, nella 
speranza che quella creatu­
ra non mi vedesse. Alia mia 
fermata i piedi pure si fer­
marono. Ero co-» nervoso 
che non riuscii che con ia 
più grande difficoltà a do­
minare l 'impulso d; una fu­
ga all ' impazzata. 

Allora guardando bene. 
distinsi fra la rete aggrovi­
gliata dei rami, la te-*.a e 
il corpo dell 'an.male che a-
vevo veduto bere. Mosse il 
capo e mi guardò di «otta 
i 'ombra degli alberi. I suo. 
occhi ebbero un lampeggia­
mento di un colore semi 
bri l lante, che sparì quan­
d'egli voltò via di nuovo il 
capo. Rimase immobile per 
un istante e poi con passo 
silenzioso pre<e la corsa tra­
verso quel groviglio verde. 
Un istante dopo era scom­
parso dietro alcuni cespu­
gli. Io non potevo vedsr 'o . 
ma sentivo che si e ra fer­
mato e che stava guardan­
domi ancora. 

Che diamine poteva es­
sere? uomo o bestia? Che 
voleva da me? Io non ave­
vo armi, nemmeno un ba­
stone. Fuggire sarebbe sta­
to follia. Ad ogni modo 
quell 'essere, qualunque fos­
se. non aveva il coraggio d. 
assalirmi. Stringendo con 
forza i denti , camminai di­
ri t to verso di lui. Ero an­
sioso di non dare a vedere 
ii t imore che mi agghiaccia­
va la spina dorsale. Mi spin­

si t raverso un a:ov,g"../i a: 
a.t. te-pisgl . di f.or, b ~n-
chi . e lo vidi a venti mot - . 
(ù ci.stanza, ^tr i -care v.r.-o 
d: mo e staro o-itantc. Fcc . 
un pa--«> o d u e avanti f:>-
s i n d o l o f ermamente negli 
occhi . 

— Ch. s .e .c : — gr:;3^:. 
E::".: corco .t: so-tenorc .1 
m:o s^u.irdo. 

-V '.' — rì.--o poi bru=~.i-
rr.en*'-' t . g irando --a »? »:«:--
-"> -."> «i.lontano a balz: at-
f. \O. ' JO la bos-ag-.a. P... -; 
vo.to e ni; f-s-ò d: n ; i r» i . 
I -no. Osvh: br.Lavano ri. 
una luce fulgida n-^l.a pe­
nombra degli alberi. 

Tremavo dalla paura rr.-. 
sentivo che ."un.ca .n:a or<>-
b?bi".ità di salvezza" era il: 
far fronte al pcr.co.o. M o -
M risolutamente a.Ir, sUa 
volta. Egi, vo.-e d: r . uo . t 
le -p.V..e e -p.-.ri nella pe­
nombra. Una volta ancora 
crede: : , di veaere il I?rn-
peggian-.onto de; -uo: orcni 
e fu tutto. 

Solo al.ora m: icv>r-. 
ou ini."» ' o*-n r-vanzeta u.-. 
te;s-c c-sermi dannosa. Il 
ì-^'e era t ramontato .i \ 
qualche minuto, il rap.ao 
crepu.-colo dei trop.ci stava 
g;a svanendo nel c.e'o e 
una delle prime Leno e 
svolazzava silenzio-amento 
sopra il mio capo. A meno 
di voler passare la notte 
ira i pencoli ignoti de '.a 
foresta misterio-a. dovevo 
affrettarmi a r i tornare ai 
recinto. „ ('Continua/ 
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